19 settembre 2002 - Giunta e capigruppo
Vergnasco, ore 21,00
Presenti 5 membri della giunta (assente il tesoriere) ed i capogruppo di: Borgo S.Dalmazzo, Borgosesia, Casale, Cossato, Demonte, Quarona, Salussola, Serravalle, Trivero, Valle Elvo, Valsesia, Valsessera, Vercelli, Vergnasco.
La riunione ha inizio alle ore 20,45, dopo il ringraziamento del presidente ai capigruppo presenti, lo stesso spiega che questo incontro non è una riunione del gruppo direttivo, perché l’intenzione è di presentare proposte da riportare successivamente al Consiglio Direttivo e all’Assemblea Regionale.
Relazione sullo svolgimento dei corsi di formazione. Bortolameazzi della Commissione Smile Education presenta i dati relativi ai corsi professionali, non completi in quanto alcuni gruppi non hanno inviato i questionari es. Biella, Valsesia, Quarona. ( vedi relazione consegnata ). I questionari proposti alle famiglie indicano una grande attenzione di queste ai corsi, i questionari personali indicano che ai ragazzi la scuola è piaciuta, grande interesse è riservato al corso di meccanica in quanto i ragazzi lo considerano molto utile in patria ed anche a ipotesi future di iscrizione ai corsi universitari in Bielorussia. Stranamente i corsi di maglieria, acconciatura e cucina sono il rovescio della medaglia, pur essendo piaciuti non vengono percepiti come utilizzabili in futuro: il 30% dei ragazzi del 2° anno li hanno esclusi, anche se in bielorussia c’è richiesta di tali attività. Molte famiglie ospitanti hanno fornito suggerimenti per il futuro, ad esempio il ripristino della limgua inglese, creazione di strutture di accoglinza per i ragazzi. Altro punto importante è quello relativo al rapporto con il sito formativo, laddove ci sono stati incontri le famiglie hanno partecipato: es. Biella, dove non ci sono stati contatti, es. Vercelli, si sono riscontrati problemi. E’ quindi necessario migliorare la comunicazione tra scuola e famiglia e nella relazione docenti-famiglia. Il 70% delle famiglie del 2° anno hanno comunque riscontrato un miglioramento nello svolgimento dei corsi, pochissime famiglie evidenziano un peggioramento. Anche per quanto riguarda i trasporti, le strutture scolastiche, i servizi aggiuntivi, la mensa e i rapporti con i coordinatori, vale la regola generale del tipo di organizzazione. I problemi ci sono stati laddove l’attività era pesante, senza momenti di distrazione, ad es. Varallo, dove c’erano altri servizi come la piscina tutto andava bene, in alcuni posti le difficoltà sono state date dalla mancanza di una figura responsabile dell’Associazione, sono molto piaciute le visite d’istruzione come quelle organizzate a Varallo, Biella e Casale. Uno dei problemi è stato legato al servizio mensa fornito, il capogruppo di Casale propone ad esempio di utilizzare cibi più vicini ai loro gusti, come ad esempio il minestrone, che potrebbe servire per cambiare i giudizi sulla mensa. Per Alba mancano le 40 schede dei ragazzi, che verranno fatte fare da Eugeny, in Bielorussia, nei prossimi mesi. Bortolameazzi manifesta la sua preoccupazione per il fatto che i ragazzi abbiano in maggioranza parlato di una futura iscrizione universitaria, che potrebbe significare aver instillato un eccesso di ottimismo nei ragazzi, che pensano di poter frequentare l’università al termine dei nistri corsi. Palenzona (Casale): la stessa analisi si potrebbe fare all’interno di una scuola italiana, anche se i nostri esagerando risponderebbero invece in negativo, anche i bielorussi rispondono con una esagerazione: le aspettative sono una cosa, la pratica è tutt’altro. Barazzatto: non tutti gli allievi potranno o vorranno svolgere la professione acquisita attraverso questa iniziativa, ma rimarrà comunque su ogniuno di loro come bagaglio di esperienza che accrescerà la loro conoscenza e li aiuterà a migliorarsi. Palenzona: i ragazzi vivono una realtà bielorussa in cui il padre lavora per molte ore al giorno e poi con il suo stipendio ha poche possibilità, quindi per loro l’idea è: lavoro=soldi, bisogna spiegare loro che il lavoro serve per vivere meglio. Cappa Ozino: il corso di orientamento sottintende avvicinarsi alle proprie capacità a 14 anni i ragazzi non sanno ancora cosa fare; Bortolameazzi: i ragazzi bielorussi iniziano diversamente la vita scolastica. Cappa Ozino: per loro ci sono maggiori difficoltà logistiche e di spesa per l’Università. Barazzotto: ci sarà tutto il tempo per ragionarci sopra, in futuro si vedrà come dovremo interpretare le loro risposte;Prerogative per lo svolgimento dei corsi 2003
Coinvolgimento attivo delle famiglie ospitanti: Le famiglie o credono veramente nel progetto oppure è meglio che rinuncino. La famiglia ospitante deve motivare l’allievo e credere sull’eventuale continuazione dei corsi professionali o dell’università attraverso il progetto Borsa di Studio. E’ necessaria una partecipazione attiva all’organizzazione dei corsi nelle riunioni e nei momenti di discussione
Selezione degli allievi - il primo anno, potranno partecipare ai corsi tutti i ragazzi in età di compimento dei 14 anni; la famiglia ospitante prima di iscrivere l’allievo, avendolo ospitato per diversi anni, deve dare il suo giudizio sulla sua serietà e motivazione, assumendosi l’eventuale responsabilità del suo comportamento. - gli allievi che avranno frequentato il primo anno per accedere al secondo dovranno necessariamente aver dimostrato impegno e rendimento. Al di sotto della soglia della valutazione minima ottenuta, espressa dagli insegnanti, l’allievo non verrà ritenuto idoneo alla prosecuzione indipendentemente dalla volontà della famiglia ospitante. Per valutazione si intende il punteggio ottenuto dai test finali e la valutazione comportamentale. Nelle prossime settimane verranno resi noti i nomi degli allievi che non hanno ottenuto l'idoneità al proseguimento.
Organizzazione logistica. L’organizzazione viene suddivisa per struttura scolastica, nei plessi di Biella, Varallo, Vercelli, Casale, Canelli, Alba, Cuneo e Canavese. Al fine di riuscire ad organizzare i corsi ogni plesso scolastico dovrà avere un responsabile, in rappresentanza dalle famiglie degli allievi che frequenteranno il plesso. Tale coordinatore avvalendosi dell’aiuto di terze persone, farà da tramite tra l’organizzazione centrale di Texilia e della commissione interna dell’associazione, l’istituto scolastico di competenza e le famiglie ospitanti. Il responsabile farà parte integrante della Commissione interna Smile Education, presieduta dal sig. Sandro Collinetti. Se non vi sarà un responsabile non si potrà avviare l’organizzazione dei corsi in quella zona.
Cooperazione con l’Ente regionale e Texilia. L’istituto Texilia di Biella attraverso la propria struttura interna e con la collaborazione dell’associazione avrà il compito di coordinare i piani didattici, la sinergia tra i vari plessi e i vari docenti italiani e bielorussi, pianificare gli incontri in ogni sede con le famiglie ospitanti durante lo svolgimento dei corsi, proporre all’associazione e discutere con le varie strutture scolaschiche il piano finanziario ed il programma di fattibilità.
Finanziamenti del progetto. In fase di preparazione del progetto, il coordinatore di zona dovrà accertarsi sull’esistenza dei fondi necessari alla copertura dei costi relativi al programma del proprio plesso. Il reperimanto dei fondi necessari deve essere garantito dal gruppo di famiglie ospitanti gli allievi della zona di appartenenza. Attraverso il coordinatore si potranno fare istanze di richiesta di contributi a enti provinciali o locali. Nel caso in cui gli enti non potessero garantire l’intera copertura finanziaria del progetto, i gruppi coinvolti potranno attivarsi attraverso iniziative mirate di reperimento fondi. In alternativa qualora venissero a mancare le risorse necessarie, potrà essere richiesto l’intervento delle famiglie ospitanti coinvolte. In caso di mancanza dei fondi necessari si potra: - A) ridurre la qualità del progetto, trovando un’altra struttura meno costosa, docenti a costi più bassi ecc.. - B) ridurre il numero di partecipanti e delle classi selezionando ulteriormente gli allievi con criteri da definire - C) cancellazione del progetto nell’ambito di tale zona. Gli eventuali finanziamenti che dovessero pervenire dalla Regione Piemonte, verranno ripartiti su tutti i plessi in base al numero di partecipanti. La commissione interna potrà decidere di trasferire eventuali finanziamenti in eccesso laddove non venisse raggiunta la totale copertura dei costi
Scelte alternative delle famiglie ospitanti. I ragazzi che per motivi di copertura dei costi o di indisponibilità all'accoglienza della famiglia ospitante, non potessero proseguire i corsi in Italia, potranno comunque perseguire gli obiettivi di formazione professionale in Bielorussia attraverso il progetto BORSA DI STUDIO che si presume possa partire dall'anno scolastico 2003/2004 e che verrà gestito direttamente dall'ente Texilia in collaborazione con gli istituti professionali e università bielorusse.
Dopo aver preso visione di quanto stabilito dalla Commissione Smile Education, l’assemblea, viste le circostanze approva e decide l’organizzazione di riunioni nelle varie zone per chiarire quanto disposto alle famiglie e contare quanti siano ancora propensi a continuare su questa strada.Organizzazione dei gruppi
Si passa successivamente a discutere del possibile accorpamento dei gruppi minori, quali Trivero con Cossato, Valsessera con Valsesia, Motta e Castagnole con Isola, che pur essendo gruppi storici per l’associazione raccolgono attualmente un basso numero di soci ma uguale dispendio di risorse umane ed impegno dei capigruppo, per cui sarebbe opportuno unire le forze. La giunta non ritiene che abbia ancora senso tenere attivi ed indipendenti gruppi e famiglie con limitati stimoli. Platini, in qualità di capogruppo coinvolto, evidenzia il problema legato all’estensione dlla zona unificata, ritenendo che la Valsessera potrebbe aggregarsi al gruppo Valsesia visto che i ragazzi dei corsi professionali frequentano per entrambi i gruppi la scuola di Varallo, mentre Trivero, agganciata a Biella, dovrebbe accorparsi con Cossato. Sarà necessario un accordo tra i gruppi per poi procedere all’accorpamento a partire da ottobre. Palenzona (Casale) riferisce lo stesso problema con le famiglie di Casorzo che da Asti vorrebbero passare con Casale. L’assemblea accoglie con parere favorevole questa intenzione volta a migliorare la qualità dei gruppi.Sempre a proposito di gruppi, il presidente espone l’istanza di alcune famiglie del gruppo Vercelli sull’idea di costituire un nuovo gruppo autonomo nella zona. Costanzi relaziona ai presenti sui riscontri negativi di esperienze già vissute che hanno portato gravi problemi e contrasti di carattere logistico e organizzativo proprio nella zona del vercellese, tant’è che dopo la scissione del gruppo Vercelli con la creazione di un secondo gruppo (Le Risaie) avvenuta ad ottobre 2001, le famiglie dei due gruppi dopo 4 mesi hanno scelto di riunificarsi in un gruppo unico. La giunta ed i consiglieri presenti preso atto di quanto esposto dà parere negativo e rigetta l’istanza.Cinque famiglie ospitanti hanno inviato lettera al presidente con l’intenzione di abbandonare il loro gruppo di appartenenza e di appoggiarsi ad altro gruppo, senza precisi motivi. A tale proposito la giunta si riserva di esprimere il proprio parere analizzando i casi singolarmente, confortati da valide motivazioni, e nel caso venga consentito il trasferimento, dovranno essere rispettate le seguenti prerogative: - la facoltà di accettazione dell'adesione da parte del capogruppo al quale si intende rivolgersi, il quale sulla base degli articoli statutari ha facoltà di accettare o meno l’adesione della famiglia ospitante. - nel caso venga accolta l’adesione, la famiglia non potrà svolgere nell'area di residenza, iniziative propagandistiche o di raccolte fondi che sarebbero in contrapposizione a quelle organizzate dalle famiglie del locale gruppo operativo. Potrà farlo esclusivamente presso la zona operativa del gruppo al quale si intende aderire o altrimenti rinunciare alle attività connesse e limitarsi a pagare la quota viaggio ed ospitare il minore (ma questo andrebbe in contrapposizione con l’etica associativa che a differenza di altre associazioni prevede un coinvolgimento attivo delle famiglie ospitanti)Gestione dei capigruppo
Il presidente ribadisce che il capogruppo è il fulcro dell’associazione, la figura più importante per trasferire alle famiglie ospitanti i valori e gli obiettivi che ci prefiggiamo. Inutile negare che alcuni capigruppo sono disinteressati o non seguono attentamente le direttive etiche decise dell’Associazione. E’ quindi necessaria una ferma presa di posizione nei riguardi di questi. Palenzona: bisogna valutare la possibilità di creare un "Coordinatore dei capigruppo", che possa intervenire nei casi anomali. - Costanzi: si potrebbe convocare quelli che creano difficoltà invitandoli ad osservare le regole statutarie. - Palenzona: sarebbe utile parlare direttamente ai soci dei gruppi, per evitare poi informazioni distorte. Costanzi: Alcune famiglie delegano tutto ai capigruppo, la loro unica aspettativa è di abbattere i costi di viaggio e coccolarsi il bambino per un mese dimenticando che il nostro modo di fare solidarietà non si limita a questo. A volte non c’è la volontà del capogruppo di dialogare con le famiglie. L’etica dell’Associazione non è ancora ben recepita da tutti, alcuni capigruppo sono stati trascinati senza essere molto convinti sul da farsi. Ricordiamo che i ragazzi vanno aiutati anche nel posto in cui vivono e non solo viziati durante la loro permanenza presso le famiglie in Italia. L’assemblea decide quindi per una linea più rigida nei confronti dei capigruppo che non rispettino l’etica e non si impegnino a trasferirla alle famiglie nel modo corretto. L’assemblea dopo un’attenta valutazione ritiene opportuno sollecitare una applicazione formale che dia la possibilità al consiglio direttivo stesso di destituire un capogruppo o un membro della giunta qualora non rispettasse gli impegni presi, avvalendosi del commissariamento previsto dall’art. 15 eventualmente seguito dalle sanzioni disciplinari previste dall’articolo 18.Istanza di esclusione Famiglia ospitante. La capogruppo di Vercelli, sulla base dello statuto all’articolo 13.2.f , non ritienendo più idonea la famiglia P.R. del proprio gruppo per la violazione dell’art. 14.8, comunica di rifiutarne le future adesioni all’ospitalità di minori e sulla base dell’articolo 3.2 dello statuto ne chiede l’espulsione dall’Associazione. Il sig. Costanzi dopo aver esposto le motivazioni di cui alla lettera ricevuta, conferma i problemi creati da tale famiglia. La giunta ed i capigruppo presenti valutate le motivazioni approva all’unanimità l’esclusione della famiglia in oggetto di discussione dalle future iniziative di accoglienza.Commissione Smile Health - Modifica dei compiti della Commissione
Progetti di costruzione strutture e fornitura beni volti al miglioramento della salute delle popolazioni. Viste le difficoltà burocratiche, organizzative, finanziarie, dovute all'aumento dei costi, lo scarso impegno nella manutenzione e gestione delle opere già realizzate, e che comunque le principali opere riguardanti l'aspetto sanitario sono state realizzate nei due villaggi, si ritiene utile  che si debba indirizzare i nostri progetti futuri verso inziative mirate alla salute dei ragazzi ospitati, e delle loro famiglie, con particolare attenzione verso le persone anziane. La Commissione Medica Smile Health sta intende predisporre un Piano di Collaborazione Sanitaria, ad integrazione delle erogazioni santarie fornite dal Servizio Sanitario Bielorusso.
Modifica dei compiti della Commissione. Per una migliore funzionalità della Commissione Smile Helth si ritiene utile che vengano disgiunti i progetti medico-assistenziali ed i progetti di ricerca agro-veterinaria. La proposta accolta all’unanimità è quella di istituire una apposita commissione interna con relativo gruppo di lavoro presieduto dal dott. Massimo Platini.
Risorse finanziarie. Gli utili di esercizio dell'associazione dovranno continuare a garantire la copertura finanziaria degli interventi di base a carattere medico-sociale ed il mantenimento delle strutture esistenti in Bielorussia (studi dentistici, mezzi e attrezzature ecc) A  supporto dei progetti approvati dall'assemblea regionale ogni Commissione ha facoltà e dovere di reperire, integrare, e gestire fondi necessari  reperiti in varie iniziative .(vedasi art. 4 regolamento Commissione Smile Health). Per non ostacolarsi e creare situazioni di contrapposizione, visto che la maggior parte dei gruppi fa raccolte fondi per abbattere i costi di viaggio, le varie commissioni possono istituire inziative autonome per finanziare i propri progetti.
Coordinamento Sanitario. Per una migliore gestione degli interventi futuri per le eventuali cure ai ragazzi ospitati è necessario che ad ogni fine accoglienza i capigruppo inviino alla Commissione Medica una relazione su eventuali visite e cure a cui sono stati sottoposti i ragazzi di ogni gruppo. In questo modo vi sarà una visione generale dei problemi, e si potranno pianificare meglio futuri interventi a sostegno della salute dei ragazzi
Ricorso alle strutture sanitarie per esami clinici e dignostici. Per evitare eccessi nelle richieste presso le strutture sanitarie disponibili ad aiutare i ragazzi ospiti in Italia, si dovrà sentire principalmente il parere della Commissione Medica, la quale darà le indicazioni ritenute al momento più utili al caso.
I capigruppo e le famiglie ospitanti saranno tenute al rispetto scrupoloso di queste indicazioni. Non sarà possibile prendere iniziative personali,per accertamenti e visite specialistiche ad eccezione dei casi di urgenza per i quali rimangono valide le indicazioni date in passato che tutti conosciamo o dovremmo conoscere.
La riunione si conclude ritornando a discutere sulla validità dei corsi professionali, Collinetti si domanda se vale la pena di continuare con tali corsi, tenuto conto dei costi, analizzando le difficoltà plesso per plesso. Barazzotto dopo un breve riassunto dei punti in discussione informa che non si può garantire alle famiglie la gratuità intera del corso, sia per il numero dei ragazzi, che delle classi. Collinetti prosegue parlando della situazione costi nei vari plessi: Varallo offre l’istituto gratuitamente, i costi per gli insegnanti sono quasi inesistenti, c’è da pagare il trasporto degli allievi. Sandro Orsi preside dell’Istituto Alberghiero è disponibile a seguire la didattica e l’organizzazione dei gruppi che ruotano intorno all’istituto valsesiano. A Vercelli: sono problematici i trasporti a Casale. Il finanziemnto è parzialmente coperto da una delibera della provincia di Vercelli. A Casale il costo dei corsi dovrebbe essere coperto dalla provincia con circa 5000 euro, ma non c’è ancora la delibera. A Canelli nonostante i costi siano ridotti in quanto la struttura scolastica è data in uso gratuito, rimangono scoperti tutti gli altri costi (insegnanti, trasporti ecc.) Nessuna garanzia di copertura finanziaria da parte della Provincia o di altri enti, così come ad Alba dove i costi sono molto alti e mancano i finanziamenti. A Cuneo si provvederà ad organizzare una commissione congiunta tra il gruppo Borgo S.D. e Demonte per valutare l’opportunità di proseguimento dei corsi presso la struttura JAL. Si attenderà l'evolversi degli incontri con le famiglie ospitanti gli allievi per decidere come e se continuare.Alle ore 0,15 la riunione si conclude. Il presidente Davide Barazzotto
 
